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FOR L Ì
E PROVINCIA

MODIG LIANA
Allarme contagi alla casa di ri-
poso “Quis isana” di Modiglia-
na. Negli ultimi giorni sono in-
fatti cresciute le persone all’in -
terno della struttura contagia-
te dal Cvodi. Sono quasi 40 i
positivi tra ospiti e operatori in
una struttura che conta una
cinquantina di presenze. Quel-
lo che preoccupa è che dal pri-
mo intervento dell'Ausl Roma-
gna, un paio di settimane fa, la
situazione è andata in crescen-
do nonostante le indicazioni
fornite dai sanitari per limitare
l'espandersi del virus e mettere
in sicurezza chi non è entrato
in contatto con il virus. Situa-

Focolaio a Modigliana alla casa di riposo
Ora i contagi sono quasi una quarantina

zione che non sta avvenendo
nella struttura. Un crescendo
pericoloso che evidenzia qual-
che problematiche nella ge-
stione della situazione.

I primi casi il 20 marzo
Sono i numeri ad evidenziare
un andamento anomalo, che
non si è fermato dopo il primo
intervento attuato dall'Ausl
Romagna. Il 20 marzo i primi
casi di persone con sintomi e
l'arrivo dei controlli. I primi
tamponi rilevano sei casi di po-
sitività.

Entra in funzione il meccani-
smo, ormai collaudato per le
strutture di accoglienza, spe-
cie per anziani, dove il Co-
vid-19 entra. Indicazioni sui
comportamenti da seguire e
sulle norme da adottare. Dopo
una settimana nuovo giro di
tamponi e si scoprono altri 5
positivi, che ovviamente po-
trebbero essere persone che
già avevano avuto contatti con
i positivi del primo giro di test.

Nelle due settimane succes-
sive viene eseguito un altro
screening tra ospiti e operatori
e i risultati non cambiano: pri-
ma 6 e poi altri 5 positivi. Fino
ai giorni scorsi quando un nuo-
vo giro di tamponi fa emergere
altri 15 casi di contagiati al vi-
rus. Un vero e proprio focolaio
che deve far riflettere e da in-
dagare su cosa avvenga all'in-
terno e sul rispetto delle norme
previste per evitare il diffon-
dersi del virus.

Quasi tutti vaccinati
Purtroppo nelle ultime setti-
mane ci sono state alcune vitti-
me all'interno della Quisisana.
Tutti anziani. Quasi tutte le
persone, anche tra quelle risul-
tate positive, erano state sotto-
poste al vaccino, a conferma
del fatto che l'immunizzazione
dà una mano, ma non mette al
riparo dall'infezione. In questa

settimana ci sarà un nuovo gi-
ro di tamponi per fare una va-
lutazione ulteriore e capire se
il focolaio si sia fermato e se le
misure prese dalla società di
gestione abbiano funzionato
oppure ci sia qualcosa che non
funziona.

Al di fuori della struttura i ca-
si registrati nell’ultimo periodo
sono quasi tutti in ambito fami-

liare. «Per un paese come il no-
stro i casi continuano ad essere
importanti –afferma il sindaco
Jader Dradi – attualmente ab-
biamo quasi una settantina di
persone in isolamento fiducia-
rio, questo non significa che
ovviamente che siano tutti po-
sitivi, però la situazione va te-
nuta sotto controllo».

© RI PRODUZION E R ISERVATA

Nei giorni scorsi l’ultimo giro di tamponi alla Quisisana ha registrato un incremento dei casi
Interessati pazienti e operatori sanitari, quasi tutti erano stati vaccinati contro il Covid

EMERGENZA CORONAVIRUS

Uno degli spazi all’aperto a disposizione degli ospiti della casa di riposo Quisisana a Modiglian a
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SITUAZION E
PREO CCUPANTE

Dopo il primo intervento
dell'Ausl Romagna, un
paio di settimane fa,
la situazione è peggiorata
nonostante le indicazioni
impartite agli operatori
. . . . . . . . . . . .

ALTRI TAMPONI
IN VISTA

Questa settimana
verranno effettuati
altri tamponi per fare
una valutazione
ulteriore e capire se
il focolaio si è fermato

FO RL Ì
Settantasei contagi, un morto e
altre otto classi in quarantena nel
Forlivese. È il bilancio dell’ultimo
bollettino Covid della Prefettura.
La persona deceduta è un uomo
di 78 anni di Forlì. Sul fronte sco-
lastico salgono a 48 le classi in iso-
lamento per la presenza anche di

Le scuole in allerta
altre otto classi
in quarantena
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un solo studente positivo. Ad es-
sere interessate agli ultimi prov-
vedimenti di quarantena sono le
classi della scuola media di For-
limpopoli, le elementari sempre
di Forlimpopoli, l’asilo nido Ma-
ria Ausiliatrice di Forlì, la scuola
media di Civitella, l’istituto aero-
nautico di Forlì, le elementari di
Meldola e due classi elementari
della Bersani di Forlì. Per quanto
riguarda i contagi i 76 nuovi con-
tagiati, di cui 61 sintomatici, sono
così distribuiti nel territorio: 38
Forlì,8Bertinoro, 2Castrocaro,5
Civitella, 7 Forlimpopoli, 6 Mel-

dola, 2 Predappio, 1 Rocca San
Casciano, 7 Santa Sofia.

In provincia i nuovi casi in tota-
le sono 138 e i guariti 289. Stabili
le persone in terapia intensiva al
Morgagni-Pierantoni che sono
sono sempre 8, mentre sono 4 al
Bufalini di Cesena. Allargando gli
orizzonti ai dati regionali i casi to-
tali sono 63.885 (200 in più). Di

questi, le persone in isolamento
a casa sono 61.362 (+ 265), il
96% del totale dei casi attivi. La
situazione dei contagi nelle pro-
vince: Modena 185 nuovi casi,
Bologna e Reggio Emilia 179.
Poi Ravenna (120), Parma
(84), Ferrara (83) Forlì (75), Ri-
mini (74),Cesena (63),Piacen-
za (53) e Imola (9).

Sono 76 i nuovi positivi
Un morto, la vittima
è un 78enne
residente a Forlì Bambini in una scuola elementare di Forlì FOTO FABIO BLACO
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CES ENA

CESE NA
Non sono segnalate vittime nelle
ultime 24 ore di statistiche cese-
nati legate al coronavirus. La
pandemia ha fatto segnare però
63 nuovi contagiati dal Co-
vid-19.

Si tratta di 31 maschi e 32 fem-
mine che abitano nei comuni di

Sono 63 i nuovi malati
senza ulteriori vittime
in area cesenate
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Bagno di Romagna (1), Borghi
(6), Cesena (20), Cesenatico
(12), Gambettola (3), Longiano
(1), Mercato Saraceno (4), Ron-
cofreddo (1), San Mauro Pascoli

(1), Sarsina (1), Savignano sul
Rubicone (10), Sogliano al Ru-
bicone (1).

Come spesso accade la mag-
gior parte dei tamponi positivi
(49) è arrivata da contatti stret-
ti di casi già noti della malattia
soprattutto in ambito familia-
re. Un positivo è stato scoperto
grazie ai test sierologici ed uno
grazie ai controlli tra le catego-
rie lavorative a rischio. Un nuo-
vo malato anche nei test pre ri-
covero che vengono eseguiti
costantemente al Bufalini.

L’età media dei nuovi positivi
nelle ultime 24 ore è stata di
39,5 anni.

La situazione dei contagi nel-
le province ha visto al primo
posto Modena con 185 nuovi
casi, seguita da Bologna e Reg-
gio Emilia (entrambe con 179).
Poi Ravenna (120), Parma
(84), Ferrara (83) Forlì (75),
Rimini (74), Cesena (63), Pia-
cenza (53). Infine Imola (9).

La maggior parte
dei contagi
avviene in ambito
familiar e

Un test rapido

CESE NA
Nelle prossime ore chiederemo
all’Associazione nazionale dei
Comuni italiani di collaborare
con noi per spingere i sindaci a
concedere il maggior numero di
spazi esterni extra, in via del tutto
eccezionale e provvisoria, agli e-
sercizi che inquesto momentone
sono sprovvisti. Sarebbe un bel
segnale di unità e di voglia di usci-
re dal pantano tutti insieme».

È l’appello nella pandemia di

Confcommercio chiede
“spazi esterni extra”
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Confcommercio. «La ripresa in soli
spazi aperti a mezzogiorno e alla
sera è solo un primo punto di par-
tenza - affermano da Confcommer-
cio cesenate i vertici - perché troppe
imprese restano tagliatefuori dalla
limitazione delservizio aisoli spazi
esterni, subendo così una discrimi-
nazione. Per queste realtà il loc-
kdown non finirà il 26 aprile. È fon-
damentale avere già nei prossimi
giorni una road map molto precisa
che indichi come e quando le ria-
perture potranno coinvolgere, nel
pieno rispetto dei protocolli di sicu-
rezza, anche tutti quei locali che
hanno a disposizione solo spazi in-
terni. Parallelamente sarà impor-
tante riuscire a far lavorare il mag-
gior numero possibile di locali».

Sos ai Comuni
per far lavorare
il maggior numero
di locali possibile

CESE NA
GIORGIA CANALI
«Solo lavorando a stretto contat-
to con questa malattia ci si rende
conto del reale impatto del Co-
vid». È la convinzione che ha ma-
turato Gaetano Gerbino, medico
urologo oltre che capogruppo in
consiglio comunale per Cesena
2024. Da un mese e mezzo insie-
me ad altri colleghi sta prestando
servizio anche nei reparti Covid
del Bufalini per dare supporto ai
medici internisti alle prese con

Gerbino: «Solo in corsia
si può capire lo strazio
della pandemia in atto»

l’ultima ondata di contagi.

A supporto degli internisti
«Il dottor Luca Montaguti e tutti i
medici della Medicina interna,
stanno facendo un lavoro straor-
dinario», ma la mole di lavoro che
si sono trovati a gestire negli ulti-
mi mesi è enorme edè in loro aiu-
to che si sono fatti avanti altri me-
dici specialisti come Gerbino: «Ci
siamo io e il dottor Elmi che siamo
urologi, ma ci sono anche otori-
nolaringoiatria, radiologi... La
regia clinica rimane agli interni-
sti,noi aiutiamoladdove c’è biso-
gno: a volte visitiamo i pazienti,
altre volte diamo un aiuto a smal-
tire le parti più burocratiche del
nostro lavoro, oppure contattia-
mo i parenti per aggiornarli sul
decorso della malattia del loro ca-
ro».

Nuova consapevolezza
Da quando ha cominciato a fre-
quentare quei reparti per tre turni
a settimana Gerbino racconta di
aver maturato una consapevo-
lezza maggiore della malattia:
«Pur avendo, da medico, la con-
sapevolezza di cosa fosse questa
malattia, guardando in faccia i
malati e vedendone morire alcu-
ni mi sono reso conto che è diffe-
rente, solo lavorandoci a stretto
contato ci si rende conto». Quan-
do le malattie polmonari evolvo-

no allo stadio terminale, racconta
Gerbino, «di solito i pazienti per-
dono gradualmente coscienza e
si spengonoa pocoapoco.Quan-
do invece il Covid evolve nella
polmonite interstiziale grave suc-
cede qualcosa di diverso. Quando
gli somministriamo l’ossigeno i
pazienti sembrano rispondere
bene, rimangono lucidi. La sensa-
zione che si ha, da medici, è che
grazie all’ossigeno è come se riu-
scissimo a tenere la testa del pa-
ziente fuori dall’acqua, ma in quei
casi che evolvono nello scenario
peggiore, la malattia continua a
consumare i polmoni e il fondale
diventa sempre più profondo, e
quello sforzo di rimanere a galla
sempre più insostenibile».

Una dura prova umana
Questa lucidità chei pazienti mo-
strano finoalle ultimefasidique-
sta tremenda malattia, lascia
spesso frastornati i parenti a cui o-
ra,viene concessa la possibilitàdi
un ultimo incontro quando ci si
rende conto che non rimane nulla
da fare. «È una malattia comple-
tamente diversa - ribadisce Ger-
bino - dal punto di vista umano gli
operatori che si trovano ad af-
frontare la malattia vengono
messi a dura prova dal punto di
vista emotivo con una frequenza
che non credo abbiano mai speri-
mentato prima nella loro carrie-

ra. Una prova emotiva che si ag-
giunge alla fatica diessere barda-
ti, al caldo delle tute, alla fatica
dei turni. Sono cose che ho visto
solo con il covid». «Dal punto di
vista umano è un’esperienza mol-
to impegnativa per gli operatori.
Ho visto colleghi e colleghe pian-
gere al letto dei pazienti. Anche io
mi sono commosso qualche gior-
no fa - racconta - quando a un pa-
ziente di 72 anni abbiamo detto
che sarebbe potuto tornare a ca-
sa. Dopo 40 giorni di ricovero, di
cui 20 con il casco, in cui lo abbia-
mo visto riemergere a poco a po-
co, quando gli abbiamo dato la
notizia è scoppiato in un pianto di
gioia».

A chi minimizza
Gerbino si rivolge ai negazionisti
e a chi minimizza il problema e
trova esagerate le misure restrit-
tive dell’ultimo anno: «Spesso ho
sentito paragonare il covid a una

“normale” influenza e sottolinea-
re il fatto che si muore anche di
quella. A parte il fatto che le ma-
scherine e il distanziamento han-
no ridotto drasticamente i deces-
si per influenza, e chissà che non
abbiamo imparato qualcosa an-
che per il futuro. Se Anche voglia-
mo far finta che il covid sia un’in -
fluenza, innanzitutto vorrei far
notare che è un’influenza che fa
10 voltepiù morti.Ma seanche ci
fosse qualcuno disposto a consi-
derare quei decessi un rischio ac-
cettabile per l’economia, il pro-
blema è che per uno che muore ce
ne sono 10 che si salvano solo per-
ché ricevano cure ospedaliere.
Nessun servizio sanitario è in gra-
do di sopportare un’onda d’u rto
del genere. In un ospedale tra-
sformato in reparti covid la nor-
male attività è costretta a rallen-
tare e il rischio concreto è quello
di veder crescere la mortalità an-
che per le altre malattie».

Urologo ora in supporto ai reparti covid del Bufalini
«Subdola dinamica che porta il paziente alla morte»

ALLARME CORONAVIRUS
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OSSIG ENO
E POLMONITE

I pazienti sembrano
apparentemente
in miglioramento
Ma spesso è il preludio
ad un ultima visita
da parte dei parenti
. . . . . . . . . . . .

“A P P E L LO”
AI NEGAZIONISTI

«Qui si piange
nel perdere i pazienti
o vedendoli uscire
da situazioni disperate
Non sottovalutate
quanto ci circonda»

Gaetano Gerbino: medico urologo e capogruppo in consiglio comunale


